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L'investimento innovativo paga
Un terzo delle iene manifatturiere corregrazie alle nuove tecnologie

Mentre si discute sulla ricet-
ta giusta per uscire dalla crisi, c'è
un gruppo di aziende che sembra
aver imboccato una strada pro-
mettente. Sono le imprese della
Greenltaly, come l'hanno battez-
zata Fondazione Symbola e
Unioncamere che da cinque anni,
con l'omonimo rapporto, le rac-
contano: 341mila aziende dell'in-
dustria e dei servizi (il 22% del io-
tale) che dall'inizio della crisihan-
no investito, o lo faranno quest'an-
no, in tecnologie green per ridur-
re l'impatto ambientale, rispar-
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Sono 341mila aziende
dell'industria e dei servizi
(il 22% del totale)
che dall'inizio della crisi
hanno investito sull'ambiente
...........................................................................

miare energia e contenere le emis-
sioni di C 02.

Un dato che sale al 33°c , nell'in-
dustria manifatturiera . Si tratta di
aziende che all'estero sono più
competitive , innovano di più, re-
gistrano migliori performance
economiche e che assumono di
più: i144-% delle imprese manifat-
turiere eco -investitrici esporta
stabilmente , contro il 24%> delle
non eco-investitrici; sempre re-
stando nella manifattura, il 30%ia
delle eco-investitrici nel 2013 ha
creato nuovi servizi e prodotti,
contro il 15-io delle altre; il 25,8%
delle aziende manifatturiere gre-
en ha registrato una crescita del
fatturato contro 17,5% delle azien-
de che non hanno puntato sul gre-
en. E ancora, il 26,6% delle eco-in-
vestitrici ha previsto nuove assun-

zioni, mentre tra le altre solo il 12,1
per cento.

«Non è una nicchia, o uno spe-
cifico settore dell'economia- spie-
ga Domenico Sturabotti, diretto-
re di Symbola - piuttosto una nu-
trita avanguardia (più di un'im-
presa italiana su cinque) di azien-
de che ha avviato dal basso unave-
ra transizione verde del sistema
produttivo nazionale. Un nuovo
made in Italy che, per rispondere
alla crisi, ha aggiornato il proprio
dna: qualità, eccellenza e anche
sostenibilità».

Nel comparto meccano-tessile
- si legge appunto in GreenItaly
2014, realizzato in partnership
con Fiera Milano congressi, Co-
mieco, Ecopneus, eAmbiente, e
colpatrocinio del Ministero dello
Sviluppo economico, di quello
dell'Ambiente e di Expo 2015 - le
aziende italiane primeggiano gra-
zie a macchinari tailor-made in
grado di garantire un notevole ri-
sparmio energetico.

«Caratteristica particolarmen-
te apprezzata, ad esempio, dagli
imprenditori cinesi - sottolinea
Sturabotti - tanto che il gigante
asiatico è diventato il principale
mercato di riferimento del com-
parto. Inoltre il rapporto eviden-
zia come processi analoghi si ri-
scontrino in tutte le principali fi-
liere del made in Italy: dal carta-
rio al legno-arredo, fino alla chi-
mica, in cui l'Italia può contare su
tecnologie e prodotti estrema-
mente avanzati».

Come sottolinea il segretario
generale di Unioncamere Clau-
dio Gagliardi: «La green eco-
nomyrappresenta oggi un'impor-
tante leva competitiva per le no-
stre imprese. Investire in sosteni-
bilità significa infatti conseguire

chiari vantaggi economici , in ter-
mini di fatturato e di export. Per-
ché la green economy è scoperta
di nuovi bisogni dei consumatori,
è garanzia di rispetto delle comu-
nità e dei territori , è innovazione
ed efficienza . Tra il2oo8 e il 2012,
il nostro sistema manifatturiero
ha recuperato il 7,7% intermini di
eco-efficienza . Tra i grandi Paesi
comunitari , l'Italiaèl 'unica che as-
socia livelli di impatto inferiori al-
la media sia nella produzione di ri-
fiuti che nell'emissione di anidri-
de carbonica».

Siamo, infatti , i campioni euro-
pei nell 'industria del riciclo: su
163 milioni di tonnellate di rifiuti
avviati a recupero industriale in
Europa, nel nostro Paese ne sono
stati recuperati 24,1 milioni, il va-
lore assoluto più alto ( in Germa-
nia sono stati 22,4 milioni). Per
ogni milione di euro prodotto dal-
la nostra economia vengono
emesse in atmosfera 104 tonnella-
te di C02, contro le no della Spa-
gna, le 130 del Regno Unito e le 143
della Germania. «Se continuere-
mo su questa strada - aggiunge Ga-
gliardi - nei prossimi 25 anni l'im-
patto ambientale delle nostro pro-
duzioni sarà dimezzato». A ben
guardare , c'è anche questo dietro
al fatto che l'Italia è uno dei cin-
que Paesi al mondo - assieme a Ci-
na, Germania, Corea del Sud e
Giappone - che vanta un surplus
commerciale con l 'estero di pro-
dotti manifatturieri superiore ai
cento miliardi di dollari.

Dalle realtà della green Italy
arriveranno quest 'anno 234 mila
assunzioni legate a competenze
green : il 61% della domanda di
lavoro.
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Milano , Roma e Torino sul podio delle assunzioni
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Vantaggio tecnologico
per l'energia italiana

«Il futuro dell'energia, come
si evince anche dal rapporto di
Greenltaly, risiede nella capacità °µ'°°"'
di sfruttare il vantaggio tecnologi-
co e di innovazione che ha l'Italia
rispetto ad altri Paesi. Parliamo
disni trtgrids,impiantirinnovabi-
li e termoelettrici ad altissima effi-
cienza. Possiamo consolidare ed
esportare queste competenze
nei Paesi dove c'è fame di energia
e bisogno di reti per alimentare Amministratore delegato Enel
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La Green economy
è fondamentale

Prima laureata italiana in
Scienze ambientali, oggi Gabriel-
la Chic llino è amministratore de-
legato di eAmbiente, società che
lei stessa ha fondato nel 2002 che
si occupa di consulenza e inge-
gneria ambientale. «In un mo-
mento tanto delicato e difficile
come quello attuale, e al quale
credo dovremo comunque abi-
tuarci, - spiega - la Green eco-
nomydiventafondamentale.Per Presidente eAmbiente

città e industrie. In Europa la solu-
zione al problema dell'overcapa-
city deve passare per la creazio-
ne di un mercato dell'energia,
con regole comuni per tutti. In Ita-
lia, dove si sta discutendo di co-
me affrontare la questione, Enel
ha messo sotto osservazione 23
impianti, dividendoli in tre cate-
gorie : quelli che potrebbero con-
tinuare a produrre , ma con altra
tecnologia, come le biomasse;
quelli che non potranno conti-
nuare a lavorare perché inglobati
nelle città, e infine quelli peri qua-
li chiederemo ad architetti, im-
prenditori, istituzioni e comuni-
tà locali suggerimenti e idee per
una giusta valorizzazione».

come la intendo io la Green eco-
nomy è infatti quella prassi che
aziende e famiglie stanno impa-
rando ad adottare e che ha come
obiettivo finale il risparmio ener-
getico. Ogni famiglia e ogni im-
presa ha imparato che lo spreco,
in qualunque sua forma, non è
più sostenibile. La Green eco-
nomy dunque non è qualcosa di
astratto, bensì quella modalità
che si applica nella personale
spending review. Green eco-
nomy è anche la ricerca che pun-
ta a individuare materiali alterna-
tivi a quelli finora usati, come i
fossili, il cui impatto sia da un pun-
to di vista ambientale che econo-
mico non è più sostenibile».
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Una rotta sostenibile
per il made in Italy

La green economy per il
nostro Paese non è un dover
essere irraggiungibile ma un
tracciante che già oggi ne at-
traversa l'economia e la socie-
tà rinnovandone l'antica voca-
zione a produrre beni e servi-
zi ad alto valore d'uso ed esteti-
co-simbolico. Pur in una situa-
zione difficile e incerta l'Italia
che emerge dal rapporto Gree-
nltaly 2014 ha la forza, la capa-
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Segretario generale Symbola

Leopoldo Freyrie

Stop al consu
per tutelare l'

La pessima condizione del
patrimonio edilizio costruito
nel dopoguerra; gli inquina-
menti; il consumo del suolo; la
sicurezza nei confronti dei feno-
meni naturali; la resa della vita
urbana a ruote e motori: il con-
sumo folle e il relativo costo di
energia: la questione dei rifiuti
e dei materiali non riciclabili,
l'assenza di spazi pubblici: so-
no questi i problemi che stanno

María Letizia r ï
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cità e le competenze per co-
gliere nella sostenibilità - la
principale sfida della nostra
contemporaneità - una straor-
dinaria occasione per produr-
re una qualità e una bellezza
nuove in grado di rispondere
alle domande e agli orienta-
menti etici e culturali di consu-
matori sempre più esigenti e
attenti verso la responsabilità
sociale e ambientale delle im-
prese. Greenltaly è una nuova
sintesi tra green economy e
un Made in Italy che coniuga
economia reale e digitale, coe-
sione e competizione, sobrie-
tà e bellezza, sostenibilità e
qualità.

portando al default le città italia-
ne.A ciò- ed ilrapporto GreenI-
taly è ben chiaro a questo propo-
sito - non c'è scampo. Per inver-
tire questa tendenza nefasta ser-
ve avviare una progressiva di-
minuzione del consumo del
suolo e degli inquinamenti, rige-
nerando la città esistente e ren-
dendola sicura, meno energivo-
ra e di nuovo capace di promuo-
vere il confronto sociale e l'in-
novazione culturale. Serve,
quindi, un programma naziona-
le di rigenerazione urbana so-
stenibile che, basato sul para-
digma dello stop al consumo di
suolo, sia adattato alle cento cit-

Pres. Consiglio nazionale architetti tàitaliane.

i'l re fioreAgroalimenta
all 'occhiello nazionale

I giovani "pesano" nell'eco-
nomia del Paese; ma non in tenni-
ni di stagnazione, decrescita o
onere, anche sociale. Tutt'altro,
soprattutto se guardiamo con
obiettività alle grandipotenziali-
tàdel nostro sistema agroalimen-
tare, che trae dall'unicità del ma-
de in Italy la propria chiave di
successo e che nei giovani sta co-
noscendo la massima espressio-
ne. Le nuove generazioni hanno Pres. Coldiretti giovani impresa

intuito le opportunità di crescita
della green economy evidenzia-
te in maniera puntuale nel rap-
porto Greenltaly e le stanno in-
terpretando con creatività, visio-
ne e approccio tecnologico ma
anche, sempre, con uno sguardo
rivolto alla storia, all a cultura e al-
la varietà dei territori del nostro
Paese che ci rendono distintivi
nel panorama internazionale.
Coni nostri prodotti agroalimen-
tari siamo leader mondiali per
qualità, vinciamo nellaproduzio-
ne di valore aggiunto per ettaro,
abbiamo il primato europeo per
numero di imprese bio e le no-
stre aziende producono meno ri-
fiuti e CO2 di quelle europee.



Milano, nel 2015 tutti
i lampioni con i led

In tre anni Milano èdiventa-
talacittà piùsrnartd'Italia.Unri- '
sultato possibile grazie a una se-
rie di azioni intraprese dalla
GiuntaPisapia, le più importanti
delle quali riguardano la raccol-
ta differenziata e la mobilità, due
settori strategici della nostra gre-
en economy come testimonia an-
che il rapporto GreenItaly. Mila-

mondo che effettua la raccolta
dell'umido su tutto il territorio.
Inoltre, negli ultimi anni imilane-
sihanno imparato amuoversi di-
versamente: in città sono 3.500le
bici in condivisione e 32mila gli
abbonati al bike sharing. Al car
sharing risultano iscritti inl2omi-
la. Entro agosto 2015 Milano sarà
la prima grande città italiana ad
avere tutto l'impianto di illumi-
nazione pubblica a led, una scel-
ta di innovazione, efficienza e ri-
spetto ambientale che unrispar-
mio annuo di oltre nmila Teo,
una diminuzione imponente di
C02 e un risparmio del 31°io sulla

no è il Comune più grande del Assessore ambiente Milano

La graduatoria regionale

bolletta pubblica.

Imprese che hanno investito nel 2008-2014 in prodotti e tecnologie

Lombardia

Veneto

Emilia R.

Lazio

Piemonte

Toscana

Campania

Puglia

Sicilia

Marche

Liguria

Abruzzo

Sardegna

Trentino A. A.

Calabria

Friuli V. G.

Umbria

Basilicata

Molise

. - 62.570

35.650

29.480

27.220

24.710
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19.150

10.340
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Valle d'Aosta 1.130
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